
Messaggi chiave 

  L’acqua presente sulla Terra è sempre la stessa e si muove secondo un percorso,
detto ciclo dell’acqua, attivato dall’energia del sole. 

 L’acqua del mare, riscaldata dal calore del sole, evapora e sale verso l’alto; quando
incontra  una  corrente  fredda il  vapore acqueo si  condensa  attorno  a  minuscole
particelle di polvere formando le nuvole. 

 Solo  l’acqua riesce  ad  evaporare  mentre  il  sale  non  evapora  perché  è  troppo
pensante ecco perché l’acqua della pioggia è dolce. 

 Le nuvole si formano grazie a tre “ingredienti”: acqua, variazioni di temperatura /
pressione e particelle di polvere a cui le molecole di acqua si aggrappano. 

 Le  nuvole  appaiono  bianche  perché  le  minuscole  goccioline  d’acqua  che  le
compongono riflettono la luce del sole; se le goccioline sono abbastanza grandi e
pesanti da trasformarsi in pioggia riflettono meno luce e le nuvole appaiono grigie o
blu. 

 Perché le goccioline si ingrandiscono? Per due motivi: 
o  perché  incontrano  una  corrente  di  aria  fredda  e  si  trasformano  in  cristalli  di
ghiaccio, che si sciolgono cadendo al suolo (in alcuni casi non si sciolgono del tutto e
cade la grandine); 

o  perché la nuvola è densa di goccioline che, scontrandosi, si uniscono e formano
gocce più grandi e pesanti che cadono al suolo sotto forma di pioggia. 
 L’acqua in natura si trova in tre stati: solido, liquido e gassoso. 

 La molecola dell’acqua è composta da due atomi di idrogeno e uno di ossigeno con
il simbolo H2O. 

 L’acqua è uno dei pochissimi elementi che passando dallo stato liquido allo stato
solido  aumenta  di  volume  invece  di  diminuire,  per  questo  il  ghiaccio  galleggia
sull’acqua. 

 La presenza di sale e zucchero sciolti nell’acqua interferisce con la formazione dei
cristalli di ghiaccio: 
o il ghiaccio ottenuto con acqua zuccherata è meno compatto di quello formato solo
da acqua, ecco perché i ghiaccioli si possono mordere mentre è fastidioso mordere i
cubetti di ghiaccio; 



o il ghiaccio ottenuto con acqua salata impiega molto più tempo a formarsi perché
le  molecole  del  sale  da  cucina,  che  sono  molto  piccole,  si  distribuiscono
uniformemente tra le molecole d’acqua rendendo più difficile la solidificazione. 
 Sfruttando la capacità del sale di abbassare il punto di congelamento, d’inverno,

quando c’è pericolo di ghiaccio, viene sparso il sale sulle strade. 
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 Moltissime sostanze, oltre al sale e allo zucchero, si sciolgono in acqua, per questo
l’acqua è considerata un “solvente universale” e scioglie più sostanze di qualsiasi
altro liquido in natura. 

  I superpoteri dell’acqua derivano dalle caratteristiche della sua molecola, che si
comporta come una piccola calamita, circondando le altre molecole e attirandole a
sé. 

 Alcune sostanze non sono solubili in acqua, ad esempio l’olio, che è considerato
una sostanza “idrofobica” ossia che “ha paura dell’acqua”. 

 Per  superare  la  “paura”  dell’olio  di  mescolarsi  con  l’acqua  occorre  usare  una
sostanza, come il sapone, che svolge il ruolo di tensioattivo, diminuendo la tensione
superficiale  dell’acqua  e  permettendo alle  goccioline  di  olio  di  distribuirsi  tra  le
gocciole di acqua formando un’emulsione. 

  La  tensione  superficiale  è  una  particolare  forza  adesiva  che  tiene  unite  le
molecole  dello  strato  più  superficiale  dell’acqua  attirandole  verso  l’interno  del
liquido. 

 Grazie alla tensione superficiale l’acqua sembra essere ricoperta da  una pellicola
elastica e sottile su cui possono galleggiare piccoli animali o oggetti. 

 Il  sapone allenta la  tensione superficiale  dell’acqua permettendo ad un sottile
strato di acqua di avvolgere bolle d’aria, ecco la spiegazione scientifica delle bolle di
sapone. 

 La tensione superficiale spiega anche il  fenomeno della   capillarità,  la forza che
permette all’acqua di risalire tubicini molto sottili e bagnare alcuni solidi. 

 La capillarità è un fenomeno che sperimentiamo nella vita di tutti i giorni quando
assorbiamo l’acqua con un tessuto o della carta oppure inzuppiamo un biscotto nel
latte. 



L’ACQUA VISTA DAL CHIMICO

LA MOLECOLA DELL’ACQUA

L’acqua è un composto, cioè una sostanza formata da atomi di tipo diverso, di
formula H₂O: questa scrittura indica che, in ciascuna molecola d’acqua, sono

presenti due atomi d’idrogeno (simbolo H) e un atomo di ossigeno (simbolo O).

Una goccia d’acqua contiene miliardi e miliardi di molecole d’acqua tenute insieme
fra loro da particolari forze di attrazione.

Queste forze non sono molto intense ma, se non ci fossero, l’acqua evaporerebbe
completamente alla temperatura normalmente presente nell’ambiente e sul pianeta
non esisterebbe l’acqua allo stato liquido, né, di conseguenza potrebbe esistere (o
essere mai comparsa) la VITA.



ECCOCI PRONTI PER “COSTRUIRE” LA MOLECOLA DELL’ACQUA

Abbiamo iniziato modellando il pongo blu che rappresenta l’atomo di ossigeno e il
pongo rosso che, invece, è l’atomo di idrogeno……

         

             



             

              

                



               

               

             



          

    

………….ORA PASSIAMO AI PONTI D’IDROGENO…..

           



        



I SUPER POTERI DELL’ACQUA

La struttura della molecola dell’acqua rende questo liquido veramente “magico” ……
Un super potere è la CAPILLARITA’, ossia la capacità dell’acqua di risalire dentro la
materia.
Primo esperimento: “il trasloco dell’acqua”
abbiamo  messo  l’estremità  di  una  striscia  di  carta  assorbente  in  un  bicchiere
contenente dell’acqua con colorante e l’altra estremità dentro un bicchiere vuoto

Il giorno dopo la situazione è stata questa

Secondo esperimento: “i fiori che sbocciano”
Dopo aver disegnato, colorato, ritagliato e ripiegato i petali di un fiore, lo abbiamo
adagiato in un piatto di carta contenete acqua. I petali, piano piano, si sono aperti
facendo sbocciare il nostro fiore.  



         

       

       



      

Terzo esperimento: “la zolletta di zucchero golosa”
Mettere in piattino del colorante (va bene anche il caffè) e immergere la zolletta. 
Sembra che la zolletta “succhi” il colorante, mentre è l’acqua che sale e prende il
posto dell’aria contenuta nella zolletta. 

                  

Un  altro  superpotere  dell’acqua  è:  LA  TENSIONE  SUPERFICIALE,  cioè  la  capacità
dell’acqua di formare una pellicola superficiale……..

Primo esperimento: “acqua superabicchiere”



Abbiamo  riempito  un  bicchiere  di  acqua  fino  all’orlo.  Abbiamo  aggiunto  molto
delicatamente  altra  acqua  che,  invece  di  uscire  fuori  dal  bicchiere,  è  rimasta
“attaccata” al bordo del bicchiere formando un rigonfiamento 

       

Secondo esperimento: “l’acqua e la stoffa magica”
Prendere un bicchiere a calice ricoprirlo con un fazzoletto di stoffa e pigiare verso il
centro  per  far  entrare  il  fazzoletto  nel  bicchiere.  Versare  dell’acqua  e  tirare
lentamente  il  fazzoletto  e  farlo  aderire  al  bicchiere.  Capovolgere  il  bicchiere  e
togliere  la  mano.  L’acqua  non  uscirà  perché  la  tensione  superficiale  forma  una
pellicola che chiude la trama della stoffa del fazzoletto. 



          

    

    



        

Terzo esperimento: “pepe schizzato”

Mettere in un piatto dell’acqua e versare del pepe. Versare alcune gocce di sapone
concentrato per piatti e come per magia il pepe “schizza” verso i contorni del piatto.
Il sapone “allenta” la tensione superficiale

    

L’acqua è anche un ottimo solvente…..  riesce a sciogliere tante sostanze,  alcune
molto bene, altre così e così, ma alcune per niente.
Per le sue caratteristiche chimiche, l’acqua è uno dei migliori solventi naturali.
Nei  sistemi  viventi  molte  sostanze  si  trovano  in  soluzione,  si  può  facilmente
comprendere l’importanza di questa proprietà.
 Infatti l'acqua è uno dei componenti principali degli organismi viventi.
Il corpo umano, ad esempio, è composto per il 75% da acqua.
In natura esistono sostanze che si mescolano facilmente all'acqua, come lo zucchero
e il sale, perchè formate da molecole "idrofile" (che amano l'acqua).



Ma esistono anche sostanze che non si  mescolano all'acqua,  come l'olio,  perchè
formate da molecole "idrofobe" (che temono l'acqua) che poste nell'acqua tendono
ad ammassarsi tra di loro.

    

Le soluzioni sono dei miscugli formati da un solvente, che nei nostri esperimenti è
l'acqua, e un soluto, cioè una sostanza che viene sciolta nell'acqua.
Il soluto può essere solubile, parzialmente solubile o insolubile.
La  soluzione  diventa  satura  quando  raggiunge  la  quantità  massima  di  soluto
disciolto nel solvente.

COSA SUCCEDE ALL’UOVO IMMERSO NELL’ACQUA E NELLE SOLUZIONI DI
ACQUA/SALE E ACQUA/ZUCCHERO?

L’uovo  fresco  affonda  perché, appena  deposto, ha  un  peso  specifico  superiore
all’acqua.
Il  guscio  è  poroso  e  con  il  passare  del  tempo  una  parte  dell’acqua  contenuta
nell’uovo evapora e al suo posto entra aria, come si vede dalla bolla che si forma alla
base  dell'uovo.  Poiché  l'aria  pesa  meno  dell'acqua, l’uovo  diventa  più  leggero e
tende a galleggiare. Questo fenomeno è noto alle nonne che, un tempo, prima di



comprare  le  uova,  le  immergevano  in  acqua  per  vedere  se  galleggiavano  o
affondavano.

Se aggiungi sale o zucchero “appesantisci” l’acqua che spingerà l’uovo facendolo
galleggiare.
Perché  aggiungiamo  proprio  sale  o  zucchero?  Perché  si  sciolgono  facilmente  a
temperatura ambiente e sono cristalli abbastanza pesanti.
La  spiegazione di  questo esperimento risale  ad Archimede,  uno scienziato greco
vissuto in Sicilia circa 300 anni prima di Gesù. Archimede scoprì che se un oggetto
viene messo in un liquido riceve una spinta dal basso verso l’alto uguale al peso del
liquido spostato.  Fai  attenzione,  non uguale  al  peso dell’oggetto ma al  peso del
liquido spostato!  Quindi più pesa il  liquido maggiore è la spinta,  ecco perché se
“appesantiamo” l’acqua la spinta aumenta e l’uovo galleggia.

Riempiamo metà bicchiere di acqua dolce e immergiamo l’uovo che sta in fondo al
bicchiere……aggiungiamo piano piano (per evitare che la soluzione satura di acqua e
zucchero si mescoli con l’acqua dolce) acqua e zucchero e notiamo che l’uovo piano
piano inizia a galleggiare rimanendo sospeso a metà bicchiere.



 


